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Riviste 

Anche la 
salute è 

diventata 
merce 

Pubblicato il resoconto del convegno su 

creta, ambiente e salute - La fabbrica come 

luogo di scontro permanente - Il problema 

della demercificazione dei farmachi 

Mostre Rai-Tv 

La Rivista italiana di si
curezza sociale pubblica ora 
il resoconto del convegno 
su Società, ambiente e sa
lute, tenuto alla fine del 
1968. Nell'anno trascorso i 
materiali qui presentati han
no guadagnato, se voglia
mo, di attualità; è in queste 
settimane che nelle fabbri
che, con un grande movi
mento popolare, ci si oppo
ne a qualsiasi tentativo dei 
datori di lavoro di assicu
rarsi la tranquilla imposi
zione dei propri modi di or
ganizzazione de] lavoro. Mol
to utile è collegare la riven
dicazione di oggi, di po
ter mettere in discussione, 
in qualsiasi momento, i pia
ni aziendali, con il discorso 
generale sul rapporto am
biente-morbosità. L'uomo 
moderno, in quanto vive in 
un ambiente reso artificiale 
dalla sua opera, si ammala 
per cause che provengono 
in maniera pressoché esclu
siva dal particolare modo 
di appropriazione dei beni 
economici. Questa afferma
zione generale, sul rappor
to salute-ambiente (o salu
te-economia, struttura eco
nomica) , non dà solo esten
sione e base nuove al 
discorso della classe ope
raia sui servizi sanitari, 
portandola fuori delle sec
che in cui si sono andati 
arenando i sistemi mutuali
stici del perìodo riformisti
co, ma dà anche una posi
zione centrale proprio ai 
rapporti di produzione e al 
loro luogo di elezione, la 
fabbrica. 

E' l'operaio che scopre, 
a sue spese, che nessuna 
€ modernizzazione » e pro
fusione di mezzi può sosti
tuire, nel combattere le cau
se di morbosità, la risolu
zione degli attuali rapporti 
di produzione. Lo sfrutta
mento del lavoro, quale ri
sulta dall'appropriazione ca
pitalistica del profitto, è si
nonimo di accentuazione 
nella morbosità dell'ambien
te. Ma per capire l'estensio
ne di questo fatto occorre 
vederne i confini non nel 

Mi' 
•ingoio luogo di lavoro ma 
guardando all'intera area 
dei rapporti sociali; quindi 
la fabbrica o l'azienda co
me momento centrale, pun
to di partenza di un attacco 
che la classe operaia deve 
condurre in tutta la socie
tà. La fabbrica come • stru
mento di produzione », co
me luogo forzato d'incontro 
degli operai e de) loro con
fronto con la classe dei de
tentori del capitale, dove 
essi sono costretti per 6, 7 
o 8 ore, ma dove il primo 
problema è starci sempre 
di meno (già oggi, con una 
utilizzazione piena delle for
ze sociali, ci si potrebbe 
•tare meta tempo). 

Che la fabbrica divenga, 
sotto il profilo della salute, 
una sede di scontro perma
nente dovrebbe essere quin
di cosa ovvia. E non solo 
per motivi tecnici, quali il 
mutarsi continuo nella com
binazione dei fattori pro
duttivi, delle materie impie
gate, dei prodotti, della or
ganizzazione del lavoro ma 
proprio perchè la classe 
operaia non accetta ne ac
cetterà mai la concentra-
rione su di essa della mag
gior parte del lavoro fisico 
sociale operata dal capita
lismo. E' partendo da quo* 
• t t inconciliabilità <« la sa-

Iute non si vende >, in un 
senso politico generale) che 
si può impostare la questio
ne della demercificazione 
dei farmachi (produzione e 
vendita al costo, al di fuori 
degli interessi mercantili) o 
di un servizio di medicina 
del lavoro che rappresenti 
un intervento dall' esterno 
(dai centri politici e sociali 
esterni) sui luoghi di la
voro. 

Il convegno del 1968, na
turalmente, ha aperto un di
scorso che deve essere ap
profondito e sviluppato. 

r. i. 

Affreschi staccati del Trecento e del 
Quattrocento esposti al Palazzo Pretorio di Prato 

Attraverso due secoli 
di pittura murale 

j Un graffito del giardino di Palazzo VaJ raffigurante Dafne (a sinistra) del Maestro di Prato e la < Natività della Vergine» 

In vetrina a Budapest 
Un libro sui maggiori dirigenti del 
movimento operaio internazionale 

Trentasei biografie 
Tre capitoli dedicati a Gramsci, Togliatti e Di Vittorio 

BUDAPEST, Ottobre 
Trentasei ampie biografie di 

dirigenti dei movimento operaio 
ungherese ed internazionale fi
gurano in un libro edito dalla 
Ferenc Mora di Budapest: « Ho-
sok voltak > (Erano eroi). Ca
ratteristica dell'opera è che le 
biografie sono scritte in forma 
romanzata e rivolte in partico
lare ai giovani che si appresta
no a conoscere le vicende del 
movimento operaio. Non si trat
ta. evidentemente, di una scel
te critica. Gli autori dei capito
li sono scrittori e giornalisti che 
si sono già occupati dei vari per
sonaggi nel corso della loro at
tività pubblicistica. Tre capitoli 
sono destinati ai dirigenti ita
liani: Gramsci. Togliatti e Dì 
Vittorio. Il saggio su Gramsci 
è di Gydrgy Mite, giornalista 
e critico, quelli su Togliatti e 
Di Vittorio sono di Laszló Ró 
bert inviato speciale della radio 
televisione ungherese e corri
spondente della agenzia MT1 
dall'Italia per diversi anni. 

Le altre biografie sono dedi
cate a Leo Frankel. Jànos Ko-
vàcs Szànto. Ervm Szabo, Otto 
Korvin, Ferenc Milnnich. József 
Abelovszky, Sàndor Latinità, 
Laszló e József Cséby, Tibor Sza-
muely, Béla Kun. Sàndor Lowy, 
Imre Saliai, Ferenc e Richard 
Rozsa, Zoltan Schònherz. Gyula 
Kulich, Endre Sàgvari. Sàndor 
Kovàcs Ihàsz, Gyòrgy Gold-
mann. Tibor Bàn, Ferenc Ró-
nai, Eva Braun, Barnabàs Pe
sti, Istvàn Pataki, Robert 
Kreutz. Imre Mezo, Jónos Aszta-
los, Sàndor Sziklai. Jószef Ka 
lamàr. Julius Fucik. Giorgio Di 
mitrov, Maurice Thorez. 

* • • 

Recentemente si è svolto a 
Budapest un congresso interna
zionale sui problemi della pia
nificazione familiare. Il tema 
non è nuovo per l'Ungheria tan
to è vero che, oramai da dicci 
anni, si pubblica la rivista « De 
mogratia » a cura de) comitato 
di demografia dell'Accademia 
delle Scienze e dell'ufficio di 
statistica. In occasione del de 
cennale della fondazione della 
importante rassegna numerosi 
demografi ungheresi e stranieri 
hanno inviato saggi e studi sui 
vari argomenti. Tra tutu i con 
tributi giunti dall'estero il dot
tor Egon Szobady, direttore del 
l'istituto delle ricerche demogra
fiche. ha scelto quelli più inte
ressanti pubblicando cosi un li
bro in lingua inglese dal titolo: 
e World views of Population 
Problema > che viene ora distri
buito da Kulturo di Budapest 

I saggi raccolti nguardan pae
si dove sono in corso ricerche 
demografiche (Cecoslovacchia, 
Polonia. Jugoslavia. USA, In
ghilterra, Francia. Italia. Belgio, 
Svezia. Israele, India, RAU. 
America Latina). 

• • • 
La casa editrice dell'accade

mia delle scienze pubblicherà -
come informa la Hungaroprest 
— un volume in lingua tedesca. 
curato da Adam Boros, dal tito
lo / muschi in Ungheria. L'ope
ra verrà illustrata con numero
se foto e con una carta geo
grafica a colori. 

c. b. 

BUDAPEST - Il Parlamento 

Documenti 
Un annuario illustrato del calcio di ieri e di oggi 

Le 1329 reti di 
Friedenreich 

E' uscito in questi giorni 
« Calcio 70 • annuario illu
strato del football di ieri e di 
oggi di tutto il mondo » a 
cura di Giorgio Gandolfi (edi
zioni MAB Torino. L. 1500). 

E' una pubblicazione essere 
zialmente... numerica. Sono in
tatti, le cifre, le statistiche sul 
calcio italiano e mondiale ad 
occupare la parte predomi
nante C'è una premessa di Ar 
pino.ormal passati) alla mili
zia nel giornalismo sportivo. 
Poi, ecco, sciorinate foto, ta
belle, numeri. C'è una ricca 
presentazione delle squadre di 
sene A e B. Per la serie A 
ci sono brevi biografie di tut
ti gli allenatori. Non mancano 
alcuni ampi profili dei per
sonaggi più famosi dol cal
cio nostrano ed anche stra
niero (presentati con abbon
danza di aggettivazione). Fra 
i tecnici troviamo: Helenio 
ed Heriberto Herrera, Bernar
dini, Rocco, Peaaola, ecc. Fra 
i giocatori ancor» in attività 
o che da poco hannoattac-
cato le scarpe al chiodo Vi
nicio, Bonipertl, Hamrin, Gar-
rincha, Pelè, Asparukov, And
atasi, ecc. Annotazioni ricche, 
curiosità, le più strampalate, 
e interessanti; awardaU con
fronti fra i « goleador» » ita
liani di tutti i tempi: fra Pio-

la (395 reti in 800 partite di 

sene A, B, in nazionale ecc.) 
e Riva (tuttora in attività); 
fra Meazza (317 gol) e San
dro Mazzola 

Viene pure ricordato che il 
miglior « cannoniere » di tutti 
i tempi pare sia stato il bra
siliano (nato da padre tede
sco) Friedenreich con 1329 re
ti, mentre Pelè che è 11 se
condo in graduatoria, è a quo
ta nulle 

Spazio abbondante è riser-
vato alla storia dei campionati 
del mondo del passato con ri
ferimenti al « mondiale » del
l'anno prossimo a Città del 
Messico. Rievocazioni che ri
cordano 1 due titoli conquista
ti dall'Italia nel "34 e nel '38. 
Troviamo nomi di calciatori 
famosi di allora che oggi si 
arrabattano fra mille difficol
tà « Medeo » Biavati l'ala dal 
passo doppio «.. . un veltro 
guizzante» lo definì Renato 
Casal bore. 

(Ricordiamo che oggi « Me
deo» è uno dei tanti dimen
ticati dall'impietosa legge del 
calcio nostrano. E' allenatore 
di prima categoria; l'anno 
•corso emigrò a Tripoli per 
guidare una squadra di poli
ziotti. Quest'anno è uno del 
numerosi tralner in attesa di 
una automazione). 

Franco Vannini 

PRATO, ottobre 
Fino a tutto novembre re

sterà aperta, al Palazzo Pre
torio di Prato, la mostra « Due 
secoli di pittura murale». Si 
tratta di una mostra cu gran
de interesse artistico, tecnico 
e didattico che presenta un 
cospicuo gruppo di affreschi, 
sinopie e graffiti dei secoli 
XIV e XV. Le opere erano 
in edifici di Prato e del con
tado e sono state staccate in 
varie epoche e cosi salvate, in 
tutto o in parte, dall'abbando
no di chi ha avuto sinora il 
potere economico e politico 
in Italia, dalle ruberie crimi
nali dei privati e dai danni 
quasi inarrestabili del tempo: 
ragioni tutte assieme del pro
gressivo e sempre più rapido 
disfacimento della nostra an
tica civiltà pittorica, murale e 
no. La mostra è stata orga
nizzata dall'Azienda Autonoma 
del Turismo sotto il patroci
nio del ministero della P.I. 
ed ha un valore didattico nel
la misura in cui si è tenuto 
a informare visivamente il 
pubblico più largo della origi
naria collocazione architetto
nica delle opere e della loro 
funzione sociale nonché del
le diverse tecniche di strappo, 
riporto e restauro che hanno 
consentito di salvare almeno 
queste opere. Trecento e Quat
trocento furono ì secoli d'oro 
della fioritura dell'arte in re
lazione allo sviluppo della so
cietà pratese: aver recuperate 
queste opere vuol dire anche 
aver salvato tutto un tessuto 
organico di storia e di cul
tura. 

Ad una prima visione della 
mostra il meraviglioso ciclo 
di affreschi con le Storie del. 
la Vergine e di Santo Stefano, 
provenienti dalla Cappella del

l'Assunta nella Cattedrale, sem
bra per la storia della pittu
ra in Toscana un recupero di 
pari importanza a quello del 
ciclo fiorentino di affre
schi attribuiti al « Maestro 
del chiostro degli aranci » che 
fu mostrato anni fa, pure in 
una mostra di affreschi stac
cati. al Forte del Belvedere. 
Assai contrastata è la vicen
da attributiva di questi affre
schi di eccezionale qualità pla
stica: il Longhi li dà a Gio
vanni di Francesco o a Paolo 
Uccello; e il Berenson acco
glie tale attribuzione facendo 
anche il nome di Andrea di 
Giusto; il Pope-Hennessy par
la del cosiddetto « Maestro di 
Prato» e il Pudelko e il Sal
mi li danno Invece a un pit
tore indicato come il « Mae
stro di Karlsrhue» o anche il 
« Maestro della predella di 
Quarrata ». La vicenda critica 
era cominciata con lo Schwar-
zow che scopri gli affreschi e 
li attribuì nella serie più an
tica a Domenico Veneziano. 
Se abbiamo accennato a que
sta vicenda complessa è per 
sottolineare il valore del re
cupero anche degli affreschi 
minori cui di frequente lo 
sviluppo degli studi arriva a 
dare importanza primaria, 
grande o grandissima (maga
ri quando l'opera è assai ben 
collocata fuori d'Italia). 

La mostra certo non è tut
ta qui: ci sono per molti af
freschi quei grandi disegni 
sommari, detti sinopie, che il 
pittore tracciava sull'intonaco 
e che servivano da traccia 
per la pittura a fresco, e che 
oggi noi guardiamo come una 
prodigiosa miniera del dise
gno monumentale. 

Ad apertura di rassegna tro
viamo la trecentesca lunetta 
della chiesa di S. Niccolò, le 
figurine di santi dei chiostro 
di S. Domenico e i poderosi 
frammenti del Oiudiiio Uni' 
versale dipinto, tra U 1340 e 
il 1350, dal giottesco Alesso 
D'Andrea (cui li attribuisce il 
Procacoi) in Palazzo degli Spe
dai lnghl. Altro «pezzo» forte 
della mostra è il Tabernaco
lo del ceppo dipinto, intorno 
al 1391. da Niccolò di Piero 
Cerini che pure assai guasto, 
assieme alle sinopie geriniane 
della Cappella Migliorati in 
S. Francesco, è buon docu
mento di quella fioritura pit
torica di rinnovato «lottiamo 
a Prato e che trovò il suo 
mercante in Francesco di Mar» 

co Datinl. Una curiosità viva 
è rappresentata dai graffiti 
provenienti dal giardino di 
Palazzo Vaj nei quali un ano
nimo decoratore figurò, nella 
seconoa metà del Quattrocen
to, scene di vita cortigiana, il 
mito di Apollo e Dafne non
ché busti imperiali. Questi fan
tastici graffiti sono inediti e 
abbastanza rari come tipo di 
decorazione nello spinto del 
gioioso « calendimaggio » del
la poesia del Poliziano: ti gu
sto moderno ce li fa vedere 
come una struggente fantasia 
decadente su un pensiero e 
un vagheggiamento « greco ». 

A chiusura di rassegna ci 
sono il grazioso Tabernacolo 
del Mercatale dipinto nel 1498, 
da Filippino Lippi e la non 
meno graziosa Vergine col 
bambino di Fra' Bartolomeo 
che interessa anche come do
cumento del più antico meto
do di distacco degli affreschi 
secondo cui il muro tutto ve
niva segato e restava a sup
porto dell'intonaco dipinto. 
Resta aitine da dire bene del
le più recenti tecniche che nel 
restauro sono soltanto conser
vative e non reintegrative del
le patti perdute. 

Dicendo bene del tecnici i 
quali hanno salvato queste e 
tante altre opere murali, urge 
anche dire che sono pochi, 
mal pagati, privi di quei mez
zi economici che soli consen
tirebbero di frenare 11 disfa
cimento dell'arte murale ita
liana. E bisogna dire che non 
c'è da illudersi per 11 futuro 
col tipo di capitalismo predo
ne che oggi, in Italia, ha nelle 
mani la sorte di quelle che 
furono la nostra storia e la no
stra arte. 

Dario Micacchi 

Notizie 
# Ecco l'elenca delle opere 
più vendute nel corso della 
settimana. I numeri tra pa
rentesi Indicano il posto che 
le stesse opere occupano 
nella classifica dell'ultimo 
notiziario, 
NARRATIVA: 
1) Vittorini: « Le città oel 

mondo» - Einaudi (1) 
1) Bassetti: « L' airone » • 

Mondadori (2) 
3) Guareschi: • Don Camil

lo e I giovani > • Rizzoli 
t) Murdoch: « La sua parte 

di colpa • • Feltrinelli (4) 
S) Tornita: « L'albero dei so

gni » - Mondadori (3) 
SAGGISTICA E POESIA 
1) Bernard: e Una vita • -

Mondadori (3) 
2) Pattit i: i Omega 9 » • 

Biotti (4) 
3) Coloslmo: • Non è terre

stre » - Sugar 
4) Autori Veri: « Sotto II no

me di plagio • - Bompiani 
5) Manchester: « I canno

ni di Krupp > • Mondado
ri (2) 

Le classifica è state com
pilate su dati raccolti pres
to lo librario Internazionali 
DI Stafano (Genova); Inter
nazionale Hellas (Torino); 
Internazionali Cavour (Mila
no); Catullo (Verona); Gol
doni (Venezia); Internazio
nale Seeber (Firenze); Uni
versità» (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissime e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Leterze (Beri); 
Coco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Fleccovio (Palermo). 

• A Gaetano Mariani, au
tore di « Storie della scapi
gliatura » (editore Sciascia), 
è state assegnato — de una 
giuria composta da Luigi 
Beldaccl, Carlo Bo, Arnaldo 
Boccili, G. A. Giberto, Enri
co Falojwl, Nicolo Gallo, Gio
vanni Macchia, Claudio Me-
rebini, Gene Pamoeloni, Gia
cinto Spegnolettl e Giancar
lo Vlgerelll - il premio del
la critica • Emille Cocchi-
Beisene ». Il volume di Me
rloni ti propone di ricostrui
re uno del movimenti più 
suggestivi delle nostre sto
rie letteraria. 

Controcanale 
JAGO PENTITO? - Come 
avevamo previsto, il regista 
tedesco Franz Peter Wirth ha 
portato roteilo dt SJiakespea-
re sul vìdeo al solo scopo 
di farne un grosso spet
tacolo. Sfruttando l'impian
to robusto e rigoroso del
la tragedia, scorciando i dia
loghi per stringere al massi 
mo i temili già molto stretti 
della vicenda, accentuando, 
anche aVraverso il linguag
gio gremito dt espressioni 
correnti, il carattere « bor
ghese » dell'opera, Wirth ha 
fatto dell'Otello, si può dire 
una « cronaca della passione » 
e, quindi, nel dilemma ar 
vertito da tanti registi e da 
tanti attori (il protagonista 
della tragedia è Otello o Ja
go?), ha scelto di puntare 
sul moro. I frutti di questa 
« lettura -,, appunto sul piano 
dello spettacolo, avevano una 
loro efficacia: basta ricor
dare tutte le scene che pre
cedevano l'uccisione di De-
sdemona e la scena stessa 
'all'uccisione, molto intense 

e. nellalternarsi di tragici 
singulti e di pause serene, 
anche troppo « credibili *. 

Ma non vorremmo che qual
cuno scambiasse questa « cre
dibilità » per modernità; in
terpretare l'Otello semplice
mente come una storia a for
ti tinte, significa soltanto ba
nalizzarlo. Questa tragedia 
può — e anzi, secondo noi 
deve — essere « letta -> oggi 
in chiave contemporanea 
(pensiamo, ad esempio, al di
scorso di Emilia sul diritto 
delle donne alla libertà ero
tica e al rapporto, che in 
questa tragedia si stabilisce, 
tra la morale maschile e le 

donne che ne sono oggetto). 
ma non ci pare proprio che 
W trth abbia proceduto su 
questa strada, nonostante la 
« naturalezza » da lui confe
rita alla recitazione degli at
tori (tutti lodevoli, ci è par
so, nelle parti loro assegna
te). 

Ciò non lignifica, però, che 
Wirth abbia rispettato la in
terpretazione « classica » del
la tragedia: al contrario. 
puntando su Otello per la sua 
f cronaca della passione t, 
egli ha completamente sviri
lizzato Jago, e ha tolto cosi 
alla vicenda shakesperiana 
la sua -iintstra grandezza. 
E' stato più volte notato che 
la forza di Shakespeare, qui. 
si esprime soprattutto nella 
logica assolutamente gratui
ta, nella sua matematica 
esattezza, della macchinazio
ne dt Jago, che finisce per 
impersonare, come osservava 
Gabriele Baldini, il male 
<f allo stato puro ». \on per 
nulla, Jago è un personaggio 
che parla in prosa mentre gli 
altri parlano in versi: alla 
barocca oratoria di Otello, 
egli contrappone il suo elo
quio scarno e funzionale. E. 
quando gli viene chiesta, alla 
fine, ragione delle sue trame, 
si chiude nel silenzio. 

Ora Wirth non solo ha can
cellato questa contrapposi
zione, ma ha ridimensionato 
Jago fino ad attribuirgli una 
sorta di pentimento finale che 
in Shaspeare non esiste. 
Forse perchè, in uno spetta
colo televisivo che si rispetti, 
il male deve essere sempre 
« punito »? 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1# 

10.00 FILM (per Genove e zone collegate) 

12.30 CORSO DI INGLESE 

13.00 IN AUTO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Da capo; b) Ali e il cammello; e) Tomec e il cane 

10.45 CONCERTO 
Il vioiinUta Franco Culli esegue, con Bruno Giurenna alla 
viola, due brani di Mozart 

19.10 SO WHAT 
Ripresa effettuata a Spoleto durante il Festival dei due mondi: 
balletto della coreografa e Interprete Aline Roux 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Gli atomi e la materie 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21/» IL PORTOGALLO VOTA DOMENICA 

22.00 AGENTE SPECIALE 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2r 
H.OO TVM 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA DONNA DI CUORI 
Comincia una nuova serie delle avventure del tenente She-
riden, autori, come sempre. Casacci e Ciembricco. Si parte 
da un assassinio andato in fumo e si continua con altri miste
riosi Incidenti. Il protagonista, corno al solito, è Ubaldo Lay. 
Con lui sono Amedeo Nazzari, Emme Danieli, Sandra Mondeini 

22.20 O TIRANA SAUDATE 
Servizio special* del Telegiornale sulle elezioni portoghesi che 
si tengono domenica. Autore: Giuseppe Lisi. 

Radio 
VI SEGNALIAMO: Andreina Pagneni in Leocadia di Jean Anoullh 

(Radio 2" ore 13.35). La commedia, ridotta in trenta minuti, 
è diretta da Lina Wertmuller. 

NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 0, 
10,12, 13, 15,17, 20, 23; 6.30 Mat
tutino musicale; 7.10 Musica 
stop; 7.37 Pari e disperi; 7.40 
Ieri al Parlamento; 0.30 Le can
zoni del mattino; 9.04 Colonne 
musicale; 10.05 Le ore della mu
sica; 11-30 Una voce per voi; 
12.05 Contrappunto; 12.42 Punto 
e virgola; 13.15 Appuntamento 
con Don Backy; 14 Trasmissioni 
regionali; 14.45 Zibaldone italia
no; 15.30 Chiosco; 15.45 Ultimis
sime e 45 giri; H Programma 
per I ragazzi; 14.30 L'approdo 
musicale; 17.05 Per voi giovani,-
19.13 I meravigliosi «anni venti»; 
19.30 Lune-park; 20.15 Gerusa
lemme liberata; 20.45 Orchestra 
diretta da Enzo Ceregioll; 21 
Nella Giornata delle Nazioni 
Unite; 22 Concerto offerto dal-
l'ONU. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7.30, 1.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 
10.30, 19.30, 22, 24; 4 Svariati 
* canta; 7.43 BHIerdlno e tempo 
di musica; 1.13 Buon vieggio; 
0.40 Concorso Uncle per canzoni 
nuove; 9.05 Come e perchè; 9.15 
Romantica; 9.40 Interludio; 10 
Un'avventura e Budapest; 10.17 
Improvviso; 10.40 Chiamate Ro
ma 3131; 12-20 Trasmissioni re
gionali; 13 Hit Parade; 13.35 An
dreine Pegneni; 14.10 Juke-box; 
14.45 Per gli emici dei disco; 
15 Novità per il giradischi; 15.10 
Chitarrista Andro» Segovia; 16 
Pomeridiana; 10 Aperitivo In 
musico; 10 Alle ricerca dei coffe 
perduti; 19.50 Punto e virgola; 
20.01 le e la musica; 20.45 Peste-
porto; 21.10 Llbri-stetere; 21.40 
Wet Montgomery elle chitarra; 
22.11 II melodramma in discote

ca; 23 Cronache del Mezzo
giorno. 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura; 
10.45 Musica e immagini; 11.15 
Concerto dell'organista Michel 
Chapuis; 11.45 Musiche Italiane 
d'oggi; 12.20 L'epoca del piano
forte; 14.30 Kermeinz Stockhau-
sen; 15.30 Cantata in morte del
l'i. -teratore Giuseppe I I ; 17.40 
Jazz oggi; 10 Notizie del Terzo; 
10.45 Piccolo pianeta; 19.15 Con
certo di ogni sera; 20.30 La 
struttura dell'universo; 21 Fosca 
e il suo autore; 22 II Giornale 
del Terzo; 22.40 Poesie nel 
mondo. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organizzazio
ni democratiche con teriffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro
vincie. Telefonare ore uffi
cio 417.934 • 4*7.171. 

AVVISI SANITARI 
Malie* fpKlftl.tta ofrnsaM»»» 

Mvn STROM 
Core eciereeante (ambulatoriale 

eenxa operazione) delie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Curo delle coznpUcasioai! ragadi, 
flebiti oomni. ulcere varTcoee 

T K N B f t l B , P I L L I 
D I S F U N Z I O N I a i a a u A u 

VIA C01A Dt RIBIZ0 n. 152 
Tel. «94.801 - Ore 0-00; lettivi 0-1* 

(Avt. M. sa», e, rnrxmm 
età «0 DMC0O 1100) 

11 nome 
di Stalin 
Caro Pajetta. 

mi ha fatto piacere leg 
gere La nota editoriale del-
ì Unità nella gara spaziale. 
non solo perche essa mi tro 
va perfettamente concorde. 
ma anche perché essa so
stanzialmente conferma una 
mia posizione precedente 
mente assunta, nel corso del 
dibattito aperto dalla lettera 
di Cini, posizione sulla qua
le c'era stato dissenso, da 
parte di autore\oh compe 
g-ii 

Mi ha fatto anche piacere 
leggere la risposta di Segre 
alla assurda ietterà di Chi-
lanti che vorrebbe sopprime 
re il nome di Stalin dalla 
stona del socialismo 

Chi. come te e come me. 
e come tanti «r vecchi » co
munisti ho sofferto e \issuto 
il problema di coscienza 
apertosi con le dure oriti 
che a Stalin e le rivelazioni 
sugli aspetti negativi della 
sua personalità, ha anche 
maturato la serenità suffi 
ciente per un giudizio obiet
tivo su Stalin, che resta un 
grande edificatore del socia 
hsmfl, e un leninista autenti
co. per molti anni della sua 
vita, anche se errori ed orro
ri restano tali e sul piano 
morale, politico e umano. 
non pensiamo che essi pos
sano indurci a sanatorie < a 
freddo ». 

Affettuosamente tuo 
Renato Guttuso 

Caro direttore, 
ho letto con grande piace

re lo nota del compagno 
Sergio Segre allo scritto del 
compagno Felice Chilanti. 
Mi ricorda la risposta che il 
compagno Mauro Scoccimar-
ro. alcuni anni orsono, a 
Torino al teatro Alfieri, die
de a chi si meravigliava che 
dopo il XX congresso si 
fosse denunciato, al mondo 
sovietico e al movimento 
operaio internazionale, le 
malefatte del compagno Giu
seppe Stalin. 

Egli ricordò che dopo la 
restaurazione, nell'Inghilter
ra del seicento, era reato 
pronunciare il nome di Oh 
viero Cromwell: si giunse 
persino a disseppellire il suo 
cadavere che. esposto al pub
blico, venne lapidato. Ora, 
a Londra, il monumento 
equestre di Oliviero Crom 
well si erge guardando il 
erande palazzo della Camera 
dei Comuni, come per ricor
dare alle generazioni che la 
sua opera fece storia: e che 
storia! 

Così avvenne in Francia: 
sempre a giudizio del com
pagno Mauro Scoccimar-ro, 
dopo la restaurazione mo 
narchica e per oltre un se
colo il pronunciare il nome 
di Robespierre, in pubblico. 
era un reato punibile per 
legge: eppure anche il « san 
guin irio » Robespierre ha 
fatto non poca storia. Il no
me iei giacobini fu dolio 
s*er.so impero napoleonico 
portato per il mondo « sulla 
punta delle baionette ». co
me diceva Carlo Marx. 

Il compagno Felice Chi-
lanti, e non pochi altri, con
cepiscono la storia come pro
dotto di un lavoro esclusiva
mente collegiale dimentican
do che essa è opera degli 
uomini e fra questi si ergono 
figure umane e disumane 
senza le quali non si fareb 
he storia. Lenin insegni a 
tutti noi modesti combatten
ti per i) socialismo. 

Antonio Oberii 
Via Genova 23 
17027 Pietra Ligure 
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CINQUE 
CONTRO 

I 
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Nuova biblioteca 
di cultura 

G a l v a n o 
d o l i * V o l p o * 

LOGICA C O M I 
SCIENZA 
STORICA 
A cura di Ignazio Ambrogio 
pp 328. L 2.500 
Una dolio opere più im
portanti dal pensiero 
contemporaneo, un fon
damentale contributo 
della ricerca marxista. Il 
aaggio dellavoipiano no
to con il titolo « Logica 
come scienza positiva » 
seguito da altri studi più 
recenti, « Sulla dialetti* 
ca » • Chiave della dia
lettica storica » e « Dia
lettica in nuce ». 

U m b a a r t o C o r r o t t i 

IL PBNSIBRO 
GIURIDICO 
SOVIETICO 
pp 260. L. 1.800 

Lo sviluppo dol diritto 
sovietico attraverso le 
teorie che ne hanno ac
compagnato l'attuazione. 
la problematica di un do
rino assolutamente nuo
vo rispetto a quello dote 
società capitalistica. 
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